Lettera a San Giuseppe

Sono contenta, mio caro San Giuseppe, che tu sia venuto nella mia casa. E’ stato un privilegio grande poterti ospitare. Tu sai quanto io mi rivolga a te per le mie necessità spirituali e materiali, e tu prontamente, sempre secondo la volontà di Dio, rispondi ai miei bisogni. Sei un santo molto potente davanti a Dio che ti ha scelto come padre di Gesù e sposo di Maria, l’Immacolata, ma molti, nonostante tutto, non ti conoscono a fondo, per invocare la tua potente intercessione.

Io, nata l’undici febbraio, giorno della prima apparizione della Madonna di Lourdes, ho avuto la grazia di essere battezzata il 29 febbraio nella mia parrocchia, dedicata proprio a te. Poi, con la mia conversione, ci siamo conosciuti sempre più, sino a giungere al tuo Santuario di Spicello, da dove dispensi Grazia e grazie a piene mani a chi si rivolge a te con viva fede e totale abbandono alla volontà del Signore.

Questo santuario a te dedicato, mi è rimasto nel cuore per tutto ciò che ho visto e ricevuto, ed è da lì che ho iniziato a farti conoscere sempre più a tante persone. 

Ciò che mi ha sempre colpito di te è il tuo silenzio, la tua umiltà, la tua bontà; uomo giusto, di poche parole, ma di tanto sentimento.

Sei stato un padre ed un marito esemplare, da imitare in unione alla tua sposa, per le vostre tante virtù. Per questo, nella mia cucina, dove ho allestito un piccolo “altarino”, troneggia la “Santa Famiglia”, proprio per cercare, nel mio essere piccola e indegna, di imitare la vostra famiglia, che tanto ha da insegnare anche ai giorni nostri, perché avete vissuto tutte le sofferenze della vita e per questo potete capire tutte le nostre difficoltà e necessità in questa vita terrena.

Oggi, 31 agosto, quando sono venuta a conoscenza di poterti ospitare nella mia casa e poterti far andare anche in altre case, il mio cuore si è riempito di una gioia immensa, tanto che ti sto scrivendo questa mia lettera alle 2,30 di notte, perché il mio cuore è pieno di gioia che trabocca, e devo subito farla uscire su questi fogli per esprimerti tutta la mia riconoscenza.

Grazie, San Giuseppe, per esserti fermato anche a casa mia, tu sai quanto ci tenessi, e questa è stata davvero una grande sorpresa.

Spero tanto di farti conoscere sempre più e di fare anche una serata nella mia parrocchia a te dedicata, nella speranza poi di venire in pellegrinaggio al tuo santuario di Spicello, con un bel pullman, pieno di famiglie, per conoscerti meglio, per ringraziarti e per presentarti le nostre intenzioni, che potranno essere esaudite o solo accolte, secondo la santa volontà di Dio.

Anche Teresa di Calcutta era devotissima di te. Di lei si racconta l’aneddoto, che non mi stanco di raccontarlo. Quando ricorreva a te per i suoi problemi, dai più grandi ai più piccoli, se tardavi aveva l’abitudine di girare la tua statua verso il muro, sino a che tu non avessi esaudito le sue richieste. E ti devo confessare che anch’io spesso mi permetto, con la massima umiltà, di fare ciò che faceva Madre Teresa. Scusami, San Giuseppe, se oso tanto! Grazie ancora per tutto (Da Ite ad Joseph n. 2/2012).
Ravenna 31 agosto 2011

La tua devota Ilda
